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Le decisioni del padronato italiano e delle multi nazionali aggravano la situazione i Iniziative e proposte della Federbraccianti 
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Dalla nostra redazione 
TORINO. 2 

La Singer ha messo in moto 
oggi Ut procedura per licen-
7. in re entro la fine del mese 
i quasi duemila lavoratori 

naio 1976 ».. La multinaziona­
le (ha sessantun fabbriche 
con 122 mila dipendenti in 
tut to il mondo ed in Italia, 
oltre a quello di Lelni. pos­
siede uno stabilimento a Mon­
za) non lascia aperta la por-

tper l'esattezza 1.726 operai e j ta a nessun ripensamento, af-
219 impiegati) dello stabili- | fermando che « 11 gruppo non 
mento di Leini presso Torino. 
Il lungo telegramma con cui 
la multinazionale americana 
ha chiesto all 'unione indu­
striale torinese di avviare su­
bito la procedura. spe­
dito « per conoscenza » anche 
alla FLM ed al governo, non 
lascia dubbi sull 'estrema 

dispone di al t re attività che 
possano essere trasferite nel­
lo stabilimento di Leinì, an­
che a costo di nuovi Investi­
menti ». 

Si avvia cosi verso l'epilo­
go una delle più sciagurate 
imprese di rapina compiute 
da multinazionali nel nastro 

drammatici tà della situazione • paese. Quella di Leini e l'uni-
o sul pochissimo tempo che i ca di tut te le fabbriche che la 
r imane per impedire questo 
grave attacco all'occupazione. 
« Il provvedimento di chiusu­
ra dello stabilimento — dice 
Infatti !a Singer — e la con­
seguente risoluzione del rap­
porto di lavoro del personale 
che ivi presta la sua opera 

Singer ha nel mondo dove si 
costruiscono frigoriferi e la­
vatrici. Ben pochi frigoriferi 
uscivano dalle linee col mar­
chio Singer: per lo più por­
tavano marchi di fantasia 
suggeriti da catene commer­
ciali di rivendita, i coslddet-

avranno luogo in data 31 gen- ' ti « terzisti ». La Singer com­

perava i componenti princi­
pali degli elettrodomestici da 
aziende esterne ed a Leini 
(una fabbrica allestita con 
ben pochi investimenti tecno­
logici) si limitava a montarli. 

Dopo aver sfrut tato per an­
ni i lavoratori, alla fine del­
lo scorso agosto, quando la 
speculazione non è aoparsa 
più conveniente alla Singer, 
da New York è arrivato l'or­
dine di chiudere. Da quel 
momento la fabbrica è stata j 
presidiata giorno e notte dal 
lavoratori in assemblea per­
manente . v 

Attorno alla dura lotta del 
duemila operai ed impiegati 
della Singer è s ta to costruito 
un largo movimento dì soli­
darietà con l ' intervento di la­
voratori di al t re fabbriche. 

In tanto ieri sera finalmente 
il ministero ha convocato la 
Singer, la FLM. la GEPI . le 
Partecipazioni Statali e la Re­
gione Piemonte per mercole­
dì a Roma. 

Lotta nella fabbrica di Lambrate 
) visione, la vertenza Innocenti 
! sembra essere sempre sul Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 l punto di una positiva solu-
Prima assemblea questa i zione. 

mat t ina dei lavoratori de'.la ' I fatti. Invece, dicono ben 
Iieyland Innocenti dopo le fe­
ste natalizie. Passato in lab 
linea il Natale e il Capodan­
ni:, cont inuata la lotta in di­
lesa dell 'unità della fabbrica, 
dei 4500 posti di lavoro (e 
dei 5 000 di tut t i i settori col-

altro- il silenzio del governo. 
le t ra t ta t ive sot terranee t ra 
Fiat (l'unica azienda nel set­
tore autoveicoli che si è can­
didata alla «successione», 
salvo congruo finanziamen­
to di danaro pubblico) e la 

ledati), per il varo di un pia- j Leyland. Il rifiuto netto del-
no concreto di riconversione , le Partecipazioni Statali , at-
industriale e per la defin>zio- i traverso l'Alfa Romeo, ma 
ne dell'assetto della nuova so- | anche at t raverso il presidente 
cletà che dovrà subentrare | dell ' I t t i e i! ministro delle 
alla British Leyland dopo la j Partecipazioni Statali , ad en-
messa in liquidazione dello j t i a re neU'ooei-az.-one di nlàiv 
stabil imento di Lambrate, da ! ciò dell 'attività della Leyland 
oegi i lavoratori della Ley- I da protagonista e tome ga-
land Innocenti riprendono, as- j ran te del dana ro pubblico che 
siome a tut to il movimento, le 
iniziative all 'esterno della 
fabbrica. 

I! governo dal 10 dicem­
bre scorso non ha più convo­
cato i s indacati . A giudica­
re dalle notizie ufficiose pub­
blicate da certa s tampa o ri­

sarà profuso a piene mani, 
dicono che la soluzione del­
la vertenza, con tut te le ga­
ranzie richieste dai lavorato­
ri o dai sindacati , non è 
affatto « dietro l'angolo >\ 

La Federazione milanese 

brlca della Leyland Innocen­
ti che si sono incontrati nei 
giorni scorsi, nel decidere una 
serie di iniziative di lotta, 
hanno riaffermato la neces­
sità che si arrivi ad una trat­
tativa chiara e rapida con il 
governo, rivendicando un 
nuovo ruolo delle Parteci­
pazioni statali . 

Per la terza se t t imana di 
gennaio è prevista una riu­
nione alla Innocenti di tu t t i 
i consigli di fabbrica delle 
aziende pubbliche, per una 
valutazione complessiva della 
politica delle Partecipazioni 
Statal i e della vertenza allo 
.stabilimento di Lambrate. 

Lunedi, un corteo part i rà 
dalla fabbrica e raggiungerà 
la sede della Prefettu­
ra. I lavoratori convergeran­
no quindi in Galleria, dove. 
assieme a tu t te le fabbriche 
in lotta in difesa del posto di 
lavoro (più di t renta nel­
la provincia) da r anno vita ad 

| Rientrano gli emigrati? Le 
i statistiche tacciono nel sen 
' so che non forniscono dati, 
I tuttavia il fenomeno è in at 
l to. La crisi, che ha dimcnsio 

voro. Dove essere chiaro che 
non hanno fallito questi uo 
mini o questo donno: ha fai 
lito il JL miracolo economico »; 
hanno fallilo ì «ovorni chi­

ni europee e mondiali colpi dagli anni 1!>50 in poi han 
| see anche loro. An/.i. spes 
i so. sono ì più esposti a prov 
ì vedimenti di licenziamento. E 
' senza un lavoro, non rosta 
I ohe tornare in patria, a! pae-
j M> d'origine, che è quasi som 
ì pie un centro del nostro Me 
i ridurne. K' un rientro ama-
• ni. drammatico. E al paese 
! trovano le cose di sempre: 

miseria, disoccupazione, con 
j dizioni civili arretrate. 
j Di questo v< ritorno ». ohe è 
! lutto da misurare e che è 

destinato a porre grossi pio 

no rifiutato di faro la nfor 
ma agraria e promuovere uno 
sviluppo industriale collegato 
ai grandi bisogni sociali ». 
Ma l'emigrato ohe ritorna. 
trova m Italia anche un for 
te movimento sindacale. « l ' 
nito. esso è stato capace di 
conquistare contratti, leggi di 
collocamento, previdenziali e 
sociali nonché poteri di in 
tervento che ora sono prozio 
si per tutti, occupati e di 
-soccupati: unito, non chiuso 
ad amministrare alla meno 

blemi. si è interessata la Fé- j peggio la cr is i , ma impegna 

Manifestazione per la Harry's moda 

derbracci.mti I t i IL con un 
manifesto rivolto appunto a 
loro, agli emigrati che « tro­
vano un'Italia in prolonda cri­
si: economica sociale, mora­
le* 

* L'economia capitalistica 
- afferma la Foderbraccian 

ti - - ha bisogno di ridurre 
i costi o di aumentare lo 
sfruttamento: per questo es­
sa ricaccia, oggi, verso i pae­
si di origine gran parto de­
gli uomini e delle donne e-
migrati in cerca di un la-

CGIL CISL-UIL. la FLM prò- i un presidio che durerà fino 
ferite dalla radio e dalla tele- ! vinciate. il Consiglio di fab- i alle 18. 

Le iniziative per le Smalterie 
VICENZA 

Important i scadenze, 
prossimi giorni, per i 1300 
lavoratori delle Smalterie di 
Bassano del Grappa, licenzia­
t i pochi giorni prima di Na­
tale a seguito della messa 
in liquidazione dell'azienda. 
Il giorno 8 gennaio una dele­
gazione di lavoratori delle or­
ganizzazioni sindacali e dei 
part i t i si recherà a Venezia 
per incontrarsi con la Giun­
ta regionale. Il giorno suc­
cessivo la delegazione si re­
cherà a Roma per incontrarsi 

2. i generale di tu t t a la provin-
nel » eia di Vicenza. 

I lavoratori delle Smalte­
rie di Bassano, che presidia­
no la fabbrica da ormai un­
dici giorni, vogliono difendere 
i loro posti di lavoro e ^al-
vare una unità produttiva im­
portante per l'economia del­
l ' intera zona, nonostante i pia­
ni padronali (quelli del ' i ra-

titi ed enti locali avevano i-
noltre, nei giorni scorsi, a-
vanzato una ipotesi per ini­
ziare ad affrontare nei ter­
mini giusti la vicenda delle 
Smalterie di Bassano del 
Grappa . L'ipotesi consiste in 
una gestione provvisoria del­
l'azienda, in at tesa di una 
soluzione definitiva. Tale ge­
stione potrebbe permettere !a 

Assemblee, attivi sindacali per la giornata di lotta di giovedì prossimo 

Tutte ìe categorie sono mobilitate 
per lo sciopero del pubblico impiego 

Le responsabilità del governo - Un'ora d i fermata del lavoro nell ' industria, nell 'agricoltura e nel commercio 
I d ipendent i pubbl ic i scioperano per tutta la giornata - Conferenza stampa della Federazione Cgi l , Cisl, Uil 

miglia Westen) che prevedo- i s o s p e n s i o n e dei licenziamenti 
no la definitiva chiusura e q u i r M i i l a possibilità di u 

Contro le decisioni padro- tuiZZATe j a cassa integrazJo-
nali l lavoratori hanno pre- ' 
senta to un ricorso in Pretu- ne. 

con i ministri del Lavoro, i ra. La famiglia Westen non l " * * " ^ P ^ e fabbriche 
dell ' Industria e delle Parte- | ha infatti r ispettato precisi « n z a a tre due taDoricne 

accordi sindacali secondo i J 1*"" 0 ."""SJ? ' B»»* vvu 
nuau *»rn imn*»cmntn n cnmn- i tratta di due magl i f ìc i . lEl l -

. ^ L e r 1 2 ^ ? , n
a

a i a ^ a t . C ° ^ n i ! sabeth di Pojana Maggiore e 
il De-Pi di Sossano. 

I lavoratori occupati sono 

cipazioni statal i . Nella stessa 
giornata 1 consigli di fabbri­
ca e di zona di Bassano del j nicare preventivamente ogni 
Grappa decideranno, nel cor- progetto di riduzione del per­
so di un'assemblea, la data \ sonale 

le modalità dello sciopero ! Lavoratori, sindacati , par- l r ispet t ivamente 140 e 240. 

Scioperi a Messina e Siracusa 
In Sardegna duramente col­

pite dalla crisi sono le pic­
cole e medie industrie, so­
pra t tu t to manifatturieri ' . A 
difficoltà obiettive si aggiun­
gono spesso manovre specu­
lative come è il caso delle 
fornaci Scanu di Guspini che. 
alia fine dell 'anno, hanno chiu­
so il repar to manufat t i in i 
cemento con il ronsetruento j 
licenziamento degli addett i . ! 
provocando duri contraccolpi \ 
a tu t ta l'economia del Guspi- \ 
ncse. Le fornaci sono ora pre­
sidiate dai lavoratori sosfenu-
ti dall 'azione solidale di tu t te j 
le forze politiche demor.rati- ; 
che e della popolazione. Si | 
tuazioni analoghe, quelle del- • 
ìa Bisarda di Terra lba . del- ! 
la Laterizi P i t tau di Caglia- I 
ri. della Cerasarda di Olbia 
e di al t re industrie di Porto 
Torres. Portovesme. Sassari. 
Ot tana . 

In Sicilia l 'attacco all'occu­
pazione si è fatto più duro j 
soprat tu t to nelle province o- j 
rientall . In provincia di Mes- j 
• ina un grave colpo alla già | 
debole economia è s t a to in- ; 

; ferto dalla messa in liqulda-
l zione della Metallurgica SJ-
i cula di Milazzo del gruppo 
i tedesco Westen. uno stabili-
| mento che i lavoratori pr<»si-
: diano da oltre dieci mesi e 
j dalia messa in ca-s^a lntegra-
• zione dei 1 200 dipendenti del-
1 lo stabil imento Pirelli di Vil-

lafranea Tirrena. li ritiro dei 

A Gela (Caltanifisetta). in­
tanto . fiono s ta t i licenziati con 
il primo dell 'anno i 150 edi 
li delia MECOS una azienda 
che operava all ' interno della 
area del petrolchimico ANIC. 

I licenziamenti della ME­
COS seguono di poco ia deci­
sione dalle industr.e metal 
meccaniche SMIM e MART di 

licenziamenti e l'avvio d: una i mandare in ferie forzate i 
politica di sviluppo economi j 360 dipendenti . 
co a part ire daKa sollecita ; i n Basilicata continua intan-
realiz/a/ionc degli insedia 
nienti industriali previsti dal 
pacchet to CIPK. saranno al 
centro dello sciopeio o n e r a ­
le provinciale proclamato pe r 

11 21 gennaio in concomitan 
za con la conferenza Der Io 
sviluppo e l'occupazione. 

A Siracusa si è riusciti In 
tan to a bloccare momentanea 
mente (fino al 15 gennaio) i 
heenz:ament! prear.nunciati 
dall 'ISAB che se a t tua t i por­
terebbero a fine gennaio a ol­
tre 2500 i licenziati della zo­
na industriale siracusana. Per 
il 13 è s ta ta indetta una gior­

na ta provinciale di lotta e una 
manifestazione a Siracusa. 

Sono In corso in tu t to il 
Paese, assemblee, attivi, in 
contri intercategoriali, in pre­
parazione dello sciopero na­
zionale di otto ore dei dipen­
denti pubblici in programma 
per l'8 gennaio. A fianco de­
gli statali , parastatal i , dipen­
denti degli Enti locali, per­
sonale delle Università e a 
sostegno della loro vertenza. 
scenderanno in sciopero per 
un'ora, secondo le modalità 
che sa ranno stabilite in se 

i de locale, anche i lavoratori 
dell ' industria, dell 'agricoltura 
e del commercio. Gli addet t i 
ai servizi pubblici (ferrovie­
ri e autoferrotranvieri! ma­
nifesteranno la loro solida­
rietà ai lavoratori del pub 
blico impiego, con brevi so 
spensioni del lavoro o con 
al t re iniziative che comunque 
non provochino grossi disa­
gi alla popolazione. 

A Roma, dove la mat t ina 
dell'8 avrà luogo una mani­
festazione nazionale con un 
corteo dal Colosseo a Piaz­
za San Giovanni «parleranno 
i segretari generali della Fe­
derazione CGIL, CISL e UIL, 
Lama, Storti e Vanni» e in 
altre province del Lazio lo 
sciopero di solidarietà dei la­
voratori della industria, del­
l 'agricoltura e del commer­
cio. sarà di qua t t ro ore. Ciò 
a sottolineare il peso che 
nella capitale hanno le lotte 
dei dipendenti pubblici. i 

La Federazione unitaria la | 
mat t ina del 7 gennaio illustre-

| rà. in una conferenza stam- . 
i pa. i motivi di questa lotta ' 

che impegna tu t te le ca t e to ! 
rie del pubblico impiego e i ia- ', 
voratori degli altri settori, j 
per la definizione di verten j 

funzionale da at tuars i conte- ! parte effettiva e non nascon 
stualmente all'avvio della ri- ' dendosi dietro il comodo pa-
forma della pubblica ammi- ' ravento di responsabilità dei 
nistrazione. Al di là infatti 1 vari enti, non solo di ripren­
di quelle che sono le speci- ! dere la trat ta t iva ma di vo-
fiche e peculiari caratteri- j lerla positivamente portare in 
stiche di ogni singolo oontrat- i porto nel rispetto degli impe 
to tu t to il pubblico impiego | gni assunti con i sindacati . 
porta avanti una piattafor- | Non può infatti pretendere di 
ma ri vendicativa che implica mortificare con atteggiamen-

| ti. che il sindacato CGIL di 
I pendenti degli Enti locali ha 

definito «offensivi», lo spiri­
to nuovo che nel corso di 

la Darallela attuazione di or­
dinamenti nuovi del persona­
le e misure di riforma del­
le s t ru t ture amministrat ive 
pubbliche. La riforma della 
pubblica amministrazione e il 
riassetto del personale coin 
volgono, come s tanno chiara­
mente dimostrando anche le 
adesioni allo sciopero dell'8 I 
gennaio, tutt i i lavoratori e I 

i debbono impegnare sempre di | 
| più anche le forze politiche. , 
j le amministrazioni locali, te- i 
' nendo conto del cara t tere spe- I 
| cifico e dell'incidenza, sulle ' 

esigenze di sviluppo economi I 
co e sociale del paese, che j 
hanno e che debbono avere ; 
gli uffici pubblici (statali , pa- j 
Tastatali e delle amministra- ' 
zioni locali). I 

Le tre vertenze come ab- ; 
biamo det to si trascinano or- ' 
mai da anni, ma la loro so- | 
luzione può essere raggiunta i 
in tempi abbastanza ravvici- I 
nati . Unica condizione è che : 
il governo manifesti in con- ! 
creto la volontà, come contro- ' 

Il g iudiz io della cellula del PCI ' 

Proposte insufficienti 
per il riordino dell'Eni 

questi anni di lotte lunghe e 
impegnative si è fatto strada 

| fra i pubblici dipendenti : la 
volontà di a t tua re una diver 
sa organizzazione del lavoro. 
r isanando e dando efficienza 
alle s t rut ture pubbliche: la 
conquista, in questo contesto 
di una rinnovata dignità pro­
fessionale. 

Obiettivi che si prefiggono 
di avviare e portare avanti il 
processo di decentramento ! 
della pubblica amministrazio I 
ne, la effettiva valorizzazio i 
ne delle autonomie regionali j 
e locali in una concezione ' 
dello Sta to quale è indicata ! 

dalla Costituzione. Andare con 
tro questi obiettivi, significa 
dare fiato alle spinte corpo 
rative e snaturare i contenti 
ti innovativi e di progresso 
che i pubblici dipendenti han­
no posto al centro della loro 
battaglia contrat tuale . 

Lo schema organizzativo 
dell'ENI proposto dal presi­
dente Sette lascia irrisolte 
alcune questioni fondamenta­
li sia della s t ru t tura dell'en­
te che delle società dipenden­
ti" è questo il giudizio che 
viene espresso dalla cellula 
comunista ENI Agip in un do­
cumento a commento delle 
recenti misuro prese dalla 
S'unta esecutiva. I comunisti 
dell'ENI sottolineano che 
manca qualsiasi indica/ione 
programmatica circa la poli­
tica che il gruppo deve se­
guire per realizzare 1 suoi 
compiti 'stituzionali e per col-

j legarsi allo sforzo di rilancio 
! della economia; la soluzione 
l da dare allo s ta to di «irave 
1 crisi gestionale in cui versano 

molte soc'età dell 'ENI: lo sv;-

razione clientelare ». I comu 
nisti dell'ENI Agip chiedono 
che la giunta si pronunci 
chiaramente su questi punti 
anche perché non vogliono | 
•clic i contrasti al vertice si I 
risolvano in una lottizzazione I 
dell'ente tra gli esponenti del- i 
le vane parti in causa ». 

I comunisti dell'ente hanno | 
anche annunciato che si bat- j 
teranno perché ai fini della ) 
ristrutturazione e per combat­
ter» ri.=chi di lottizzazione. 
nella attribuzione degli inca­
richi si se^ua esclusivamente 
il principio della professiona­
lità o della competenza; non 
si dia luogo alla proliferazio 
ne di incarichi per pasti di 
responsabilità fittizi: si pro­
ceda ad una organizzazione 
del lavoro fondata sui princi-

to tutto quanto nella battaglia 
p.T le riformo, por il Mez 
zoiiiorno. por l'occupa/ione * 

l'na agricoltura rinnovata o 
in via ili rinnovamento pò 
trobbo essere idonea a dare 
una prosptttiva o un lavoro 
anello a cln ritorna. Quella 
elio c'è. impoveritasi somprt 
di più di uomini o di terra. 
rappresenta più una malodi 
/ione elio un settore econo 
mieo. noi quale chi ò runa 
sto continua a vivere malo 
E qui la Federbraccianti co 
glie un pericolo che potrebbe 
nascerò so il fenomeno del 
« rientro *> assumesse certe 
proporzioni. «• (ìli emigrai 
clip ritornano noif^unn — al" 
ferma infatti il manifesto — 
né estranei né concorrenti 
dei braccianti agricoli sottoc 
cupati in lotta por un nuo 
vo sviluppo agro - industria 
lo. Kssi sono nostri compii 
giù. uomini o donne che han 
no sposo un pezzo di vita nel 
lo condizioni più duro o chi 
proprio per questo sono di 
sposti alla lotta. Ci sonn 

! torre, acqua, risorso produt 
; Uve. capitali che possono es 
ì sere utilizzati subito sotto la 

spinta organizzata della Le 
• Ha >. 

L'iniziativa della Fodor 
I braccianti ò puntuale, coglie 

un aspetto drammatico de! 
la nostra realtà, si colloca 
nell'azione più generale che il 
sindacato bracciantile intendo 
promuovere in questo 197'; 
noi quale - - fra l'altro — do 
vrà ossero rinnovato il patto 
nazionale. 

Il pericolo che lo risorse 
pubbliche siano orientato uni 
camente verso una rislruttu 
razione industriale confusa. 
all'insegna del caso per ca 
so. senza indicare i nuovi set 
tori qualificanti ò reale 

! « Questa non ò una via valida 

luppo di nuovi principi nella i pi di conoscenza e chiarezza 
organizzazione del lavoro che ' degli scopi, della autonomia 
risolva «la sclerosi funziona j e responsabilità dei lavora­
le. la paralisi delle iniziative , tori, superando 1 vecch: sche-
ed eviti un'ulteriore degene- . mi gerarchici. 

to lo stillicidio di licenzia­
menti determinat i dalla com 
pietà assenza di una program 
mazione regionale di foresta-
rione. difesa del suolo e as­
setto territoriale. Il Consor­
zio di bonifica del Bradano 
e Metaponto ha licenziato cen 
to lavoratori agrìcoli di Tri-
carico addetti alla forestazio­
ne della montagna maierana . 
Continua in tanto la lotta al 
l 'HanVs Moda di Lecce, al­
la Nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare (Cosenza), nelle indù 
strie minacciate di chiusura 
o di parziale smobilitazione metodo del rinvio ha fissato 
del Napoletano e della Cam ; un nuovo incontro con i sin-
pama. . ' dacati per il 14 gennaio. I 

| compiessi problemi della ver-

Risposta delle Regioni alla Montedison 
La lotta dei lavoratori, ta } disegno nazionale di segno ne- voce m tutta <iuesta vicenda. 

secondo una logica e una pò-ze ormai da anni sul t ap j azione delle grandi organiz- ; gativo. I dirigenti di questo , . . _ . r_ 
peto e che il governo si o- j zazioni sindacali, ti fermo mi- ', gruppo gigantesco, alimenta \ litica unitaria. E se dieci re 
stina a rinviare. Anche nello j pegno della Regione hanno re- j to da fiumi di denaro pubbli- | yiont chiedono che nulla si 
incontro del 22 dicembre i! 
governo ha nuovamente re­
spinto la richiesta delia Fé 
derazione CGIL. CISL e UIL 
di una immediata ripresa del 
le t ra t ta t ive sui problemi de 
gli statal i , parastatal i , dipen 
denti degli enti locali e uni­
versità. Insistendo sul veeshio 

è scritto nella risoluzione ap 
provata nella reconte nunu> 
m del Comitato Centralo del 
!a Federbraccianti « Occorre 
una riconversione industriale 
orientata verso i grandi con 
sumi sociali interni e verso 
nuove produzioni iii'iustriali 
per l'esportazione: occorre 
che alla riconversione quali 
ficata M accompagni Vallar 
(lamento delle basi produtt: 
ve. specie auricole, per gli ef 
fotti che tale allargamento 
può avere sull'ttccupazione. 
sulla domanda di beni indù 

I striali, sul fabbisogno nlimen 
ì lare del Paese i. 
; E veniamo al patto. Quel 
! Io vecchi') già è stato disdet 
I tato, la piattaforma per quel-

Io nuovo è in via di elabo 
I razione, probabilmente si an 
i fìrà ad una trasformazione: 
| :ì patto diventerà contratto di 
t lavoro vero e proprio. Co 
j ine i sindacati della indù 
J «-Ina impegnati in analoghe 
i vertenze, anche quelli de: 

politica chimica, della quale i braccianti sono decisi a qua 
sappiamo essere possibili — ' liticare la loro piattaforma 

I settori colpiti in Toscana 

i spinto il ricatto dei dirigenti | co. mirano a chiudere o a 
ì della Montedtson. Gli stabili- ; scorporare tutte le iniziative 

menti di Pallanza e Vercelli I industriali passive o meno re 
hanno ripreso l'attività (ma ! munerative, addossandole in 
già gii operai ne avevano j r a n e forme allo stato: e a 
direttamente bloccato la svio- ! costruire cosi una grossa fi-
bililazionet. la sorte dei co i nanztaria. che si riservi il 
tontfici Val di Susa e tutto controllo delle aree più rie­
ra impregiudicata, e stato ga che di profitto della chimica. 
rantito il blocco dei licenzia • :<i una logica non corrispon-
menti della Montettbre. j dente alle esigenze dello svi 

Questi successi non devono ; luppo nazionale, animata da 
però far dimenticare in alcun | intenti speculativi. 

Tutto ciò riguarda un gran­
de gruppo a decisiva purte-
cipazione pubblica che potreb 

FIRENZE, 2. 
Migliaia di lavoratori to­

scani si t rovano in cassa in­
tegrazione e numerose fao-
briche sono presidiate. Em­
blematica è la vicenda dei-
l i t a l b e d di Pistoia, dove i 
lavoratori , con l'attiva soli­
darietà di cit tadini , forze po­
litiche e enti locali, da oltre 
9 mesi si ba t tono per difen­
dere l'occupazione. 

Il set tore più colpito resta 
quello dell 'abbigliamento: sol­
t an to nel gruppo Lebole, che 
in Toscana è presente con 
qua t t ro aziende (Arezzo, Em­
poli. Rassina e Terontolai t 
lavoratori che sono ancora 
in cassa integrazione sono cir­
ca seimila. I dipendenti del 
gruppo rivendicano una mi 

1 restrizione dei crediti no. dove il t i tolare ha deciso 
Altri settori in crisi sono ! di chiudere la fabbrica e ai 

quelli dell'edilizia e del ìe j licenziare i 75 dipendenti 
gno. Accanto a situazioni di t Che la decisione sia s t rumen 
difficoltà oggettive, vi sono j tale non ci vuole molto a ca 
tut tavia aziende che. in v: ' pirlo se si considera che n 
sta dei contrat t i , cercano di ! settore conciario in provincia 
« met tere le mani avanti - . j di Pisa è l'unico che negli 
minacciando licenziamenti: vi i ultimi mesi ha registrato un 
è il caso della «.unceria Alle- i notevole incremento produt-
grini di San ta Croce sull'Ar- . tivo. 

riduzione, o addirittura la U-
, quuiazione. dell'attività Mon-

he e dovrebbe invece contri­
buire in modo determinante 
a rtso'.tere la questione chi­
mica italiana. 

Se va avanti questo proget­
to sommariamente indicato -
finanziato con centinaia 

gennaio. Questo gruppo deir 

Esaminate dai sindacati le proposte 
di La Malfa per il trasporto aereo 

La Federazione CGIL. 
CISL e UIL e la FULAT han 
no ieri sera approfondito lo 

gliore utilizzazione degli ini- | esame sulla proposta di me 
pianti e nuovi Investimenti i diazione avanzata da! vie 
per ri lanciare l'occupazione j presidente del consiglio per 
Accanto alla Lebole. vi sono | la vertenza del t rasporto 
numerose piccole aziende del i aereo. I segretari confederali 
set tore abbigliamento che 
hanno messo a cassa integra­
zione i dipendenti non per 
mancanza di commesse ma 
per le difficoltà economiche 
m cui s! dibat tono, dopo la 

Scheda. Giovannini . Fantoni 
Ravenna. Muci e Pagani han­
no esaminato per circa due 
ore con la segreteria della 
FULAT le possibili risposte ! In cui verrebbero chiesti ulte-
da dare a La Malfa. ' riori chiar imenti 

Alla segreteria della Fede 
razione ( sa ranno presenti i 
segretari generali Lama. Stor- , 
ti e Vanni) i dirigenti del ! puntano a «_ya™£»carfja_?tra 
s indacato di categorìa sotto­
por ranno una bozza di docu 
mento da inviare al vice 
presidente del consiglio, dopo 
che sarà approvato dal diret­
tivo. Si dovrebbe t r a t t a r e di 
una « risposta ar t icolata ». 

j tenza del pubblico impiego i modo che la questione fonda 
. s a ranno esaminati , in vista j mentale e del tutto irrisolta: 
i del nuovo incontro con il go \ e Sl tratta della questione 
• verno, dal Comitato direttivo j Montedison. 
j della Federazione, convocato i sin dall'inizio noi abbiamo 
! per 1 giorni 12 e 13. | avvertito che la sostanziale 
\ A cosa miri ia linea del 
i rinvio a t tua ta fin qui dal go 
j verno, appare abbastanza J tefibre in Piemonte era l'anel 
'• chiaro alla luce dei provve | lo di una catena aisai più lun 
! dimenti adottat i per gii sta i ga. e dunque non poteva a^e ' di miliardi di denaro pubbli- j 
! tali dal Consizl-.o dei Mini ' re considerata m una ottica [ co si determina una con t 

stri il giorno successivo allo J regionale. D'altronde, ben ', traddizione cruciale con gli j m o a n ra.»o far fronte alle 
incontro governo - sindacati ' che il Piemonte sia oggi du i mtere^<i nazionali, con ia co \ sue responsabilità coinprese 
Si t r a t t a — ha rilevato una ( ramente colpito dalla crisi , struzione di un nuovo tipo di j tutte quelle che gli dente-

' nota della federazione unita l ri 5 delle ore di cassa tnte- j sviluppo, si introducono fatto ; rebbero da un eventuale pas 
• r i* degli statali — di «prov- ! grazione di tutta Italia, iOdOO | ri che distorcono anche il fun 

vedimenti settoriali e di me ' posti di lavoro perduti m un j zionamento della democrazia 
re elargizioni monetar ie che I anno), la regione, raccoglten ' E' su questo terreno che si 

! accreditano mgiustificatamen | do un orientamento essenzta- ', siolge la battaglui politica e 
' te le peggiori involuzioni cor- j le nella lotta dei lavoratori j l'iniziativa della regione Pie 

monte. Noi ci siamo ritolti al 
le altre regioni, e abbiamo 

_ri _ . ... con noi e di e*se (issato per la 
servizi e senza dare effetti- ' fici se essi si inscrivono nel- | puma decade di gennaio un 

j vi benefici ai lavoratori » e I la logica di un rilancio dei- j incontro dt alto interesse non 
la economia regionale che pri- j già perche éhiediamo aiuto 

tegia perequante e di rifor t vilegt il Mezzogiorno: e nello | per i nostri stabilimenti e per 
ma perseguita dalla Federa- ) stesso tempo ha ricordato che 1 la nostra occupazione, grave 

decida sulla Montedison senza 
tener conto del loro parere. 
crediamo che questa richiesta 
non possa essere in alcun mo 
do elusa. 
Sul mento delle questioni 

piemontesi, e sul loro nesso J 
con le questioni nazionali, hi ì 
posizione della giunta regio ' sia l'occasione giusta per de­
naie è ferma e precisa. Sia j finire l'assetto proprietario, al j 
mo contrari allo scorporo dei • di la di ogni complicato qiuo- > 
cotonifici Val di Susa della ! co dt potere. Le partecipa- ! 
Montedtson: e. m ogni ca-o. '• zioni pubbliche della Monte- • 
ie j poteri statali decidessero ! dison devono essere poste sot ' 
diversamente non accetterem- ' to '«' diretto controllo di un I 
mo lo scorporo senza che \ ente statale. La Montedtson. 
prima si fosse deliberata con i m corrispondenza della real-
tutta consiìtenza e prec:sio : ta ael *"» capitale sociale 
ne una alternatila sena in '• drie essere posta sotto il con­
termini di occupazione e di | ' r o < o effettivo dei pubblici pò-
produzione. Ciò significa che ' teri e dcl parlamento. Questa 
m alc-tn modo la Montedison i "chiesta e stata avanzata for- \ 
può scaricare i CVS come un ; "latente dalle forze politiche : 
>JCCO moto ne il 10 ne il 20 ! che Q»i emano una delle mag- \ 
lennmn Ou*<:n nrvr,™ Hr,,- • QWTl WOm italiane, quaie \ 

. e ti Piemonte. Xell'incontro , 
; preliminare di Tonno, ti 23 i 
] 'i:cembic. alfe regioni si ' 
i soTio dette d'accordo con noi '• 
! Xon « può sfuggire a que- ' 

nvondicativa sui grandi temi 
del controllo degli mvestimen 

i se fi è -ulcntà politica — am 
| pi e positivi sviluppi 
\ Solo su questa base com- j ti. dello ristrutturazioni, del 
; plasiva possono essere con- \ le specializzazioni produttive 
; cessi a nostro avviso fman- \ dell'occupazione. Sono obietti 

d?sZntè %£blJ2i °ìla yU>nte' ' vi importanti, non facili. Ec atson. e non certo rome con- i , - •• _ 
tropartita dt accordi parziali \ t o ' K ' r ( ' , e * ,m^fJno u n , t a r i o 
e ai un disimpegno stmtegtco. • S : P ° n c m t c n r " n > di ncces 

Infine crediamo che Questa ! s ; t a - «tprattutto m questo ,ei 
- " - - ' toro dove FISBA e L'ISBÀ. 

\a!e a dire gli altri due s:n-
c:.icati bracciantili, sono tut 
fa l t ro che conquistati al'a 
scelta unitaria, che invece de 
ve essere perseguita — co­
me dice la risoluzione del CC 
della Federbraccianti — con 
accanimento a tutti i lireHI». 

Romano Bonifacci 

Forte calo 
della produzione 

di cemento 

1 te le peggiori involuzioni cor- le nella lotta dei lavoratori 
I porative sostenute da piccole ! di questi anni, ha sempre di \ 
' minoranze autonome, senza | c'uarato d'essere pronta a 
i alcun reale miglioramento d»i . sopportare limitazioni e sacri- > 
* ..«.ut A f-An-.^ M^wt% A f f e t t i . I ffs*. . . . . *cc, c* inc/*riT-nn^i 77̂ 7- I 

saggio dei CVS a una nuota 
gestione. 

Per ciò che attiene alla prò j rie. 
duzione di fibre consideriamo I 

sta richiesta. Occorre almeno 
discuterla nelle sedi necessa-

l 

zione CGIL. CISL e UIL». 
L'atteggiamento del gover 

no vanifica di fatto gii impe 
gni assunti nell'accordo con i 
sindacati del 21 ottobre scor­
so in ordine al riassetto di 
tu t to il pubblico impiego con 
l 'introduzione della qualifica 

è pura demagogia, e copertu­
ra dt ben altri interessi, una 
politica che pretenda dt svi­
luppare il Sud attraverso la 
distruzione dell'apparato indu­
striale al Nord. 

Ciò che passa oggi nella 
Montedtson è esattamente un 

mente minacciati; ma perche 
colpiti più direttamente dalla 
strategia negatila della Mon 
tedtson. intendiamo agire in 
modo che le regioni — ar­
ticolazione essenziale dello 
stato repubblicano — facciano 
sentire il loro peso e la loro 

l 

Secondo 1 dati più recenti 
ia produzione italiana del ot-
mento ha mostrato nei prl-

in r»n,^r>* D , „ ™ . . . . . . J • mi otto mesi del 1975 un an-
oJ? o«n?« nUcT^n S'r.iU,,n; ' a m e n t o progressivamente ce 
*Zdu£?,Zi? £ L^rnZVnf ì dente. Se nel primo semestre 

Ragioniamo sulla base delle mì o U O m e s , ,, c a , ^ è ̂ l o 

leggi dell economia, re ] d e , 5 7 c e n t o m e n t r e ,; 
spingendo t carrozzoni pseu , c o r u u n l i V o d: tut to il '75 do 
do-sociali e l economia «ns- . v r e b b c confermare e probv 
s-.stita» e sappiamo di espn , b i : m e n t e appesantire tale b.-
mere davvero le esigenze di ! i a n c j o 
milioni di uomini e di donne : NelKItalia .settentrionale e 

dana e. in questo settore. I ouando et opponiamo con ogni j c c n t r a i e 1 cali sono s tal i r. 
mantenga (e non riduca come 1 energia e mezzo alla pretori- , spettivamente del 7.6"c e d*l 
vuole li Montedison) loccu- '• c°2ione e all'arbitrio, al gioco \ 145^ , n u l l a meridionale con 
pozione al Xord e sviluppi la , cinico delle potenze fman- ; j» ^ , 9 - , appare in lieve rt-
occupazione al Sud. siane. presa e le isole con —0,6 

Partiamo di qui per aliar- ! l . . - : » • : ! . > « • : — : ' pe rcen to , risultano 
gare •> /i-..™r«« „ i»tt„ i« LUCIO LlQeiTini ' ^ 

l'accordo con 1 sindacati pò 
<itito. ma non ancora risolu 
tuo Vogliamo discutere — 
con il governo, con 1 stnda 
cati. con le altre regioni 
tutta la prospettiva nazionale 
della produzione de.'le fibre, 
le necessarie coniersioni, in 
coerenza con una strategia 
che sviluppi la chimica secor. 

il discorso a tutta la «'.azionarie. 


